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Sentenza 22 febbraio 1993 numero 2144

Il periodo della cosiddetta astensione facoltativa previsto dall'art. 7 della legge 30 dicembre 1971 n. 1204, (tutela delle lavoratrici madri), ancorché tale istituto (in quanto rivolto alla tutela della prole anziché della maternità naturale) si differenzi, anche sul piano delle specifiche finalità di tutela, dalla cosiddetta interdizione (o astensione) obbligatoria di cui all'art. 4 della stessa legge, va incluso - in base ad un’interpretazione estensiva degli art. 2110 comma 1 e 2120 comma 3 c.c. - fra le cause di sospensione del rapporto di lavoro per le quali la seconda di tali norme (nel testo sostituito dall'art. 1 della legge n. 297 del 1982) dispone la computabilità, agli effetti del trattamento di fine rapporto, dell’equivalente retributivo (cosiddetta retribuzione figurativa) cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di lavoro, tenuto anche conto che l'ultimo comma del su indicato art. 7 della legge n. 1204 del 1971 - con formulazione identica, per tale aspetto, a quella del precedente art. 6 (concernente la rilevanza dell'astensione obbligatoria) - prevede la computabilità dell'astensione facoltativa ai fini dell'anzianità di servizio. 

